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Come già vi dissi altra volta, ragionando 
insieme della Cosa Pubblica dopo la Rivo- 
luzione del 1859, mi pare di aver letto in 
in qualche libro, e se m'inganno, certamente 
penso che in ogni rivoluzione, qualunque 
ne sia lo scopo t sempre vi deve essere una 
bandiera, o menzognera o verace poco monta, 
a cui si rannodino le Idee, o gr interessi 
di tutti o della più parte, perchè tutti le 
prestino ajuto e favore e ciecamente la se- 
guino, salvo agli abbindolatori, nel suo con- 
gruo caso, di tirarne a suo tempo i loro 
individuali vantaggi ; Chè nulla di più fa- 
cile si presenta a coloro i quali si pongono 
il potere nelle mani, di cambiare il pan bianco 
in nero, e per certo tempo far bevere ai 
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Popoli la vera cicuta sotto il nome di più • 
salutifera e più gradita bevanda. 

Di questo modo, il giornalismo, da un pezzo 
in qua, va dicendo nascesse la Rivoluzione 
del 1 859 in Italia, a cui vuole se ne ponesse alla 
testa la più raffinata furberia, inalberando 
una seducente bandiera col motto « Italia 
una, indipendente, e libera dalle Alpi all'A- 
driatico » e verace o menzognera che fosse, 
subito partorì il suo pienissimo effetto; per- 
chè Italia tutta si commosse e ciecamente 
seguitò questa seducente bandiera, della quale 
oggi raccoglie questo diversissimo frutto, e cioè 
che Italia, non ostante i suoi tanti sacrifici, 
non è una, nè indipendente, ed è ben' altra 
cosa che libera. 

Infatti, prima della Rivoluzione , era stata 
in otto parti sminuzzata e divisa; e se dopo 
la Rivoluzione lo è soltanto in quattro, non 
è per questo che sia una, e non è per questo 
che sia fatta indipendente dalle influenze 
straniere, e forse trovasi a peggiore condizio- 
ni di prima; perchè V Austria sola diretta- 
. inente padroneggiava, e oggi padroneggia in 
sua vece la Francia, esigente a doppio in ra- 
gione delle sue bajonette e dei suoi ajuti pre- 
stati, quasi aggiogando Italia tutta al carro delle 
sue dimezzate vittorie, ueir eunuca impo- 
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tenza del suo spirito di risorgimento, cou- 
flittato internamente dai rigeneratori di 
nuovo e più studiato assolutismo, sotto forme 
mendaci e irridevoli di moderato liberalismo; 
da cui è nata quella Italia, che vediamo 
vagire in culla, tutta storpia e piagnolosa 
e non bella. 

Non è indipendente; e senza forse assai 
meno di prima, dovendo fin sottostare al 
Governamelo imposto dal capriccio dello 
straniero, siccome or ora sentimmo palesato 
senza rossore, nell'ultima crise ministeria- 
le; tant' è la vecchia usanza a servire 
alle assurdità petulanti di più petulante 
Diplomazia. 

Prima della Rivoluzione, Italia non era 
libera e non lo è dopo, e meno di prima; 
cioè non è libera di libertà Civile, perchè 
politicamente parlando sarebbe cosa impos- 
sibile dirimpetto all'ordinamento sociale in 
casa sua, e a quello costituito in casa al- 
trui, dovendo stare anch' essa e mantenersi 
nei rapporti del patto sociale, e del Diritto 
internazionale; sicché può concludersi che 
il Programma della Rivoluzione a tutt'oggi 
sia del tutto mancato negli effetti suoi, quasi 
ne fossero stati moventi Y avidità di al- 
cuni, e la sola ambizione di altri per me- 
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scolare di nuovo le carte, far nuovo giuoco 
ed accusar primiera, riportando a casa cion- . 
doli in copia, e oro a dovizia; e da questo 
è, che dovendosi oggi pronosticare il nostro 
avvenire, passando fra le strette dell' avidi" 
tà e dell' ambizione può dirsi, che l'avve- 
nire d'Italia al seguito della sua rivoluzione 
sarà qual fu il suo passato, e qual è il suo 
presente, e cioè lo stato di nudità come la 
nudità di fatto del primo tempo di Adamo. 

£ sospesa per ora V Unità d'Italia, almeno 
potesse dirsi che avesse conseguita una 
certa libertà civile, tutto non sarebbe stato sa- 
grifìcato e perduto; ma nulla di libertà può 
dirsi acquistato, se togli la licenza e V arbitrio 
e la sfacciataggine esosa d' irridere, insultare 
e maledire alla Religione dominante, perchè 
appunto proclamata e garantita da un Patto 
a cui, fin qui, sono mancate le formule della 
sua applicazione sincera. E così doveva e 
poteva presupporsi cogli elementi cui cadde 
nelle mani il Potere, sostenuto dalla Diplo- 
mazia del portavoce di Francia , il quale 
prometteva a Italia quello che a casa sua 
aveva costantemente negato; e impugava la 
spada, proclamando di combattere da gene- 
roso - per un idea - nell'atto che aveva già 
pattuito il modo di saziare la sua smisu- 
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rata ambizione; e con lui a capo, è inutile 
cercare se l'Italia è fatta, e se sotto il 
nome di rigenerazione sia stata vinta la 
partita, e se fatto grosso guadagno a cui in- 
teressava di farlo. 

E che fu giuoco, vero giuoco di carte, 
questa rigenerazione simbolica, basti per 
tutto, sapersi che fu incominciato di là donde 
sempre dan segno i ritorni dall'incivili- 
mento alla servitù di un popolo, invece di 
farlo progredire per aggiungere al godi- 
mento massimo di quella libertà che pom- 
posamente era stata promessa: perciocché tra 
i segni dello incivilimento di un popolo do- 
vendo primeggiare il sistema dei Basi, o 
Imposte nei loro minimi valori, e nel mas- 
simo della semplicità del loro ordinamento, 
questi nostri rigeneratori, tosto lo presenta- 
rono senz" ordine e con tal forza di cifre 
o valori, quasi si fosse ritornati alla rapa- 
cità di alcuni Imperatori Romani, o alla ra- 
pacità posteriore del più avaro feudalismo 
dei Barbari che a loro successero. 

Perchè se i Dazi, onestamente parlando, 
debbono consistere in una giusta retribuzione 
allo Stato in cambio del pubblico bene che 
procura, hanno ad avere scolpito in fronte 
un carattere di moralità positiva, altrimenti 
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divengono cosa perniciosa, ed iniqua; e tali 
si mostrano, se vizino d'eccesso rimpetto ai 
bisogni veri dello Stato, e se vizino al tempo 
stesso nei modi di raccoglierli e nei loro 
effetti, come a dar vita alte dilapidazioni 
insensate e alle ruberie, siccome i nostri ri- 
generatori hanno fatto, sopraccaricando di 
dazi e di gabelle e di debiti ingenti in 
breve tempo lo Stato. 

I dazi viziano d'eccesso quando superano 
i bisogni veri dello stato, perchè vengono 
ad intaccare senza ragione i bisogni veri dei 
cittadini; e così, oltrepassando i limiti dei 
gius proporzionale, perdono il carattere di 
giusta retribuzione per assumer quello di 
vessazione e di spoglio, opposto per certo 
alla giustizia, e alla libertà civile di una na- 
zione qualunque. * 

Con tutto ciò vorrà dirsi, che i nostri 
Rigeneratori son giustificati abbastanza dalle 
anormalità delle circostanze nelle quali lun- 
gamente versarono; e cioè obbligati a fare 
un Esercito, a fare una Marina, e anche , 
l'ordinamento generale delle Provincie riu- 
nite, e su di che vai meglio tirar di lungo e 
tacere; imperocché l'ordinamento da loro 
fatto, è puro modello di confusione e disór- 
dine in ogni ramo deir amministrazione ci- 
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vile, e quand J altro non parlasse in proposito, 
basterebbe il solo Codice di Procedura civile 
e la celebre legge di transizione dai vecchi 
al nuovo sistema legislativo adottato: e 
non vanno in pari tempo taciuti, come 
è detto, i dazi e balzelli esorbitanti e gra- 
vosi; coloro che per tal via tentassero la 
loro giustificazione e difesa, non dovrebbero 
dimenticare o tacere che al di là delle loro 
Imposte esorbitanti ,. anche hanno venduti 
per milioni di beni nazionali e le ferrovie, 
e creato oltre a ciò circa a cinque miliardi 
di Debito, e non hanno vergogna di essersi 
sempre ricusati a render conto dell' incassato 
e dello speso, (che deve essere pur tanto) 
ma giustificato una volta a nessuno poteva 
esser motivo di erubescenza e vergogna, 
se non per la semplice incapacità relativa. 

Viziano poi questi Dazi nel modo di rac- 
coglierli,, quando lo si fanno con la mol- 
tiplicazione degli uffizi dei gabellieri, i quali 
struggono, su per giù, l'incassato; e eoi 
sistema ruinoso dei Pubblicani: che se l'uso 
dei quali potè giustificarsi ai tempi della Ro- 
mana Repubblica, sia per le anormalità ec- 
cezionalissime nelle quali di continua versava 
per il suo spirito di perpetua conquista; sia 
perchè i Dazi le si pagavano per la più parte 
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in natura, e i Pubblicani ne assumevano e ne 
assicuravano lo smercio: sia per l'indole 
veramente onestissima dei Pubblicani dì al- 
lora, tratti dall' Ordine dei Cavalieri, e che 
Cicerone (seppur merita feje ) soleva chia- 
marli amplissimi homines, ornalissimi, Inone- 
stissimi, non per tutto questo potevano essere 
autorizzati oggidì, (sebbene tutti o quasi tutti 
cavalieri essi siano ) perchè i pubblicani 
nostri, più presto si assomigliano a quelli 
del tempo di Lucullo in Asia, i quali da Tito 
Livio, e da Plutarco furon lutti qualificati 
siccome ladri, truffatori e ribaldi e istigatori 
interessati, aggiungo io, a far nascere nuovi 
Dazi e nuove Imposte, disperdendo i rive- 
nuti delle lasse più antiche; E per esempio, 
in Roma, prima dei Pubblicani, tre soli erano 
i Dazi; e per Y influenza dei Pubblicani, fino 
alla caduta degli Imperatori, si accrebbero 
di mano in mano a tanti, quasi da toccar 
T infinito: cioè il Vectigal Decumce, e con- 
sisteva nella decima parte della raccolta, dei 
campi : il Vectigal Portorium, e consisteva 
nel Dazio imposto sulle merci che entravano 
in Roma : il Vectigal Scriptum o imposta 
che gravava sugli armenti pascolanti nelle 
foreste spettanti al popolo romano. Ma più 
tardi, e dopo che Tarquinio il Superbo ebbe 
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ne distrutto il Censo o V unica Imposta prò* 
ole' porzionale creata da Servio Tullio, irra- 
al- gionevolmente impose a tutti molteplici tasse 
he uguali, sotto l'influenza dei Pubblicani, e più 
ia- special modo ai tempi degli Imperatori, an- 
ic* darono tanto moltiplicando, la cui nomencla- 
tore tura stomaca o almeno stanca la sofferenza 
itti d' ogni pazientoso lettore, 
ani Venne fuori il Vectigal JEdilitium, o ca- 
dili richi imposti sulle Provincie per provvedere 
Ito alle spese dei giuochi, e alla manutenzione 
iati del Foro e di altri pubblici Ediflzi di Roma, 
tori Pro aere: Imposta sull'aria che respira- 
ovi vano; e Quintino Sella ultimamente inten- 
ve- deva ad imitarla sostituendovi quelki della 
)io, luce con imporre sulle porte e finestre, 
ma Ex agrorum fructibus; sui frutti dei 
ino campi; che ben presto andò superando la 
ero decima, come qui fra noi ha coturnato e 
car costuma da un pezzo il catasto, 
on- Ansarii, o Ànsarium, o Eduliis: Imposta 
dei sul burro, come sopra ogni altro comme- 
eva stibile, e i nostri Rigeneratori che la tro- 
iqo varono ne tenner conto prezioso, esasperan- 
»sta dola sull'olio e sul vino di già colpiti con 
3lle la Prediale che grava su i fruiti dei campi, 
pio Ex aqueductibus o formae, o hortorum : 
bbe Imposta che si pagava da coloro ai quali 
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permettevano di levare una parte dell'ac- 
qua dei pubblici acquedotti per irrigare i 
loro campi, od i loro orti o giardini; e 
questa pure i nostri Rigeneratori si guar- 
daron bene di allontanarla da noi, non 
ostante che la Prediale ne tenga conto 
nella valutazione dei frutti. 

Ex arboribus o Picariarum: Imposta su- 
gli alberi che producevano gomme o resine; 
e i nostri Rigeneratori trovarono e lascia- 
rono la regalia sulla pianta del tabacco. 

Artium; lìnposta messa fuori da Ales- 
sandro Severo sui mercanti e sugli operai; 
e i nostri Rigeneratori imitandola ne han 
w fatte due: una detta Dazio Consumo, e una 
Ricchezza Mobile, che colpisce l'operaio 'e 
la industria, ed esenta o quasi esenta il 
possidente Epulone. 

Pro cadavere o pedagio : Imposta su i morti 
e su i vivi, che dovevano transitare certi 
ponti, e passare per alcune vie principali: 
e certi transiti qui di vecchio esistenti, 
sono stati dai nostri Rigeneratori mantenuti. 

Pro cloacis, o cloacarium: Imposta per 
il mantenimento delle pubbliche cloache. 

Columnis o Columniarum per il mante- 
nimento di quelle colonne infamatorie, alle 
quali il Pretore spesso citava a comparirvi 
gli oberati dai debiti. 
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Tridumeticum o Praetorium. Imposta che 
• pagavano le Provincie per dispensarsi dal- 
l'alloggio militare. 

Foeni contribuzione del fieno pel man- 
tenimento delle scuderie imperiali, e delle 
milizie. Una contribuzione simile esisteva 
a Lucca nella Provincia Toscana, quando 
vi reguava, a caso, quei Borbone di Parma 
qualificato nè carne ne pesce, nè so se dai 
nostri Rigeneratori sia stata conservata o 
riattivata. 

Fumarium: Imposta sui fumajoli. 

Ex lacubus: Imposta o appalto di pesca 
nei laghi e nelle paludi, e fra noi pure 
si appalta in taluni luoghi la pesca. 

Ex Latrinis pubblicis: appalto in favore ' 
del fisco delle pubbliche latrine. 

A meretrici bus : Tassa creata da Caligola 
sulle pubbliche meretrici, e non obliata dai 
nostri Rigeneratori per fare onore a Caligola. 

Ex metallis: Imposta sulle provincie, ric- 
che di marmi e miniere: La Spagna pagava 
per le stie miniere di ferro e di argento: 
L'Affrica per i suoi marmi di Libia, e la 
Numidia : La Macedonia per le sue miniere 
d J oro, di argento e di ferro: L' Mi ria, la 
Francia, la Gran Bretagna e la Sardegna 
per le loro miniere di argento, e oggi 
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l'isola d'Elba fornisce con le sue, miniere 
di ferro una bella rendita al Fisco. 

Pecorumi Imposta sugli animali, che si 
pagava in natura. I Lucani, i Bruzzi, i San- 
niti e i Campani davano dei porci. L'Arme- 
nia dava del bestiame diverso, e così ogni 
altra provincia secondo gli animali che vi 
si coltivavano. 

Salis: Imposta sulle saline, e i nostri 
Rigeneratori hanno conservato la Regalia 
del Sale a favore del Fisco. 

Pro solo, o solarium: Censo sui fondi 
Pubblici che si accordavano per edificare, 
e si pratica anch'oggi. 

Tirocinii: Imposta di soldati che si pagava 
dalla Provincie, o in natura o in danaro, 
e i nostri Rigeneratori pure ammettono il 
Riscatto mediante denaro dair obbligo del 
militare servizio. 

Venalitium: Altra Imposta per affiggere 
al Pubblico le Tabelle contenenti la nomen- 
clatura delle merci che si vendevano nelle 
taberne aperte al pubblico, e i nostri Rigene- 
ratori l'hanno pure imitata. 

Fini: Imposta che si pagava in natura 
dalle Provincie vignate, e ai nostri Ri- 
generatori a cui interessa meno di be- 
vere e ancora assai più intascare, 1' hanno 



Digitized by Google 



45 

mantenuta in danaro, ma esasperando la 
gabella sul vino. 

Pro Umbra: Imposta su i terreni pian- 
tati a Bosco di piacere, e la Prediale no- 
stra nuli' affatto li esclude. 

Urinae: Rendita fiscale creata da Vespa- 
siano; alla quale imposta veramente non so 
se risponde la tassa dei nostri Rigeneratori, i 
quali non vogliono le Orine che i Passeggeri 
depositano dentro alcuni ricettacoli, ma la 
multa di una lira, o di un ora di Detensione 
da chi la semini al di fuori dei Ricettacoli, 
come pena di un attacco al pudore e in- 
sieme alla pubblica Igiene, segnatamente 
in estate: però questa Tassa non lascia di 
avere in sè stessa non qualcosa di strano, 
quasi .ognuno debba poter trattenere le 
orine a talento per lungo spazio in cerca 
dei Ricettacoli rari, e colui che per disav- 
ventura soffra di qualche incomodo, o la se- 
mini nei calzoni, o paghi una lira, o si 
sottoponga ad un'ora di arresto in pena di 
non godere i benefici effetti di una salute 
normale!... 

E oltre a queste Imposte, molte altre ne 
stabilirono gli Imperatori, e più di loro i 
Barbari che gli succederono e il Feudali- 
smo bestiale venuto con loro, a cui il Sella 
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^ voleva pur ritornare eoa disseppellire la 
Gabella del macinato, sebbene qualche ono- 
revole si pronunziasse contro, e apertamente 
come barbara e di funesta rimembran- 
za, senza ritegno la condannasse : e 
sia lode al vero, questi Onorevoli hanno j 
avuto torto gravissimo, perchè quando si è 
nel fuoco e si brucia, tant' è che il fuoco 
abbia grado più, grado meno di intensità 
urescente; e anzi quando fosse più forte, men 
dolorosa e più breve sarebbe la disperata ago- 
nia. E sia lode a Quintino, e ai suoi pre- 
decessori e a tutta la maggioranza dei Faf- 
tori e Rigeneratori d' Italia che hanno sib- 
bene saputo farla Una indipendente e Zi- 
bera!!! ripescando nel bujo dei tempi bar- 
bari anche quelle imposte che erano state 
dimenticate dai Tirannelli passati: perchè i 
Cittadini abbiano a godere i frutti della Li- 
bertà promessagli! Ma, vivaddio, Italia 

Una sarà, non per opera loro ma per la 
forza delle condizioni universali d'Europa 
e con la sua Unità farà V acquisto della 
sua Indipendenza Politica per quanto i rap- 
porti di Nazione a Nazione glielo potranno 
permettere, e anche libertà civile, quando 
il Genio d" Italia e il sapere degli uomini 
diversi dagli attuali sedicenti suoi Fattori 

♦ 
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e Rigeneratori potrà elevarsi al di sopra 
delle abbiettezze servili di uomini nati per 
lo abbrutimento e non per lo incivilimento 
progressivo dei Popoli; quando il Genio d'Ita- 
lia potrà bandire "dai sette Colli l'anatema 
alla Congerie delle ingiuste Regalie del fi- 
sco, e delle Imposte, e dei balzelli, proclaman- 
do invece una sola imposta, proporzionale col 
libero scambio fra nazione e nazione, e con la 
libertà piena delle arti e industrie, oggi vinco- 
late, smunte e languenti fra gl'infiniti incep- 
pamenti dei dazi e fra le concussioni, vessa- 
zioni e spogli dei Pubblicani, dei Gabellieri 
e del Fisco. 

Questa Idea di una sola Imposta proporzio- 
nale non è uuova, e non pertanto ha sempre 
spavento perchè non può andare dispajata dal- 
la più esatta matematica giustizia; e spaventa 
appunto perchè molti a parole sono, che giu- 
stizia vogliono, e di fatto poi ne rifuggono se- 
dotti dai falsi ragionamenti della Ricchezza; 
la quale più è con questa imposta direttamente 
colpita, e meno assai il popol operajo, lascian- 
do a lutti libertà di agire (che non ha prezzo) e 
mezzi onesti onninamente bastevoli a vivere 
secondo le fortune e la condizione di tutti. 
Spaventa perchè, una volta impiantato 
nel cuore umano questo benefico e santo 
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principio di proporzionale giustizia, si ren- 
dono impossibili, o difficilissimi almeno, i ri- 
torni alle barbare aspirazioni di casta é ai 
privilegi dell' assolutismo, sotto qualsiasi 
mentita spoglia che si presenti; e le orde 
fameliche dei suoi schifosi sostegni hanno 
finito pei 1 sempre di affaticare e compri- 
mere e straziare a talento sotto le vesti e 
con le forme del più puro libei-alisrio. 

La giustizia maicmaiica di questa Impo- 
sta Proporzionale consiste nel proporzio- 
nare il Tributo alla rispettiva Ricchessà , 
dei singoli, onde, se la fortuna non li ha vo- 
luti eguali nel fatto, almeno lo siano nel 
diritto ài concorrere a parti eguali all' ob- 
bligo del Tributo; Loehè non *>i consegue coi 
Balzelli usàti, ne con quelli 2 llualmcnte pro- 
posti; ai quali non pertauto è por gioco forza 
appigliarsi nelle presenti strettezze, quando 
non si abbia il coraggio di bandire la piena 
pienissima libertà dei Cittadini , per aver da 
loro, e a larga mano, di t'hp sopperire alle 
urgenze del momento, alle agiatezze dell'av- 
venire: quando cioè non vogliasi nò si abbia 
il coraggio di smettere di condurre innanzi 
la Società con le* pasloje dell iroso e ge- 
loso assolutismo, sotto la candida forma del 
più onesto libèralismo, a cui altronde sap- 

« 
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piamo che ognuno, o la più parte, plaude a 
cuore aperto e sincero. 

Che in altri tempi fosse prudepte e se 
vuoisi anche fino a certo punto giusto educar 
gli uomini ai triboli e alle spine dei Dazi e del- 
le Imposte e uelle Gabelle infinite, inceppando 
per ogni dove le arti il commercio e le indu- 
strie, lo si comprende perchè l'assolutismo 
per sostenersi doveva istupidir gli uomini 
con ogni specie di servitù, e in pari tempo 
guardarsi dal far concepire l'idea di una 
libertà qualunque, per non aprirsi sotto i 
piedi la propria rovina; ma non lo si com- 
prende per nulla a quest'oggi, in cui la 
coscienza della libertà è quella che di sua 
natura rafforzar deve e puntellare il prin- 
cipio del potere di puro razionalismo, con? 
quistato alle forze brute delle vecchie le- 
gittimità decadute: quindi il dissenso grave e 
costante fra il popolo e le stesse direttive ema- 
nazioni del potere attuale, le quali sembrano 
intente a procurare per ogni via il ritorno a un 
passato da cui rifugge il buon senso e la 
volontà compatta della Nazione, contro e 
a dispetto della stessa volontà centrale su- 
prema, a cui fa capo questo incivilimento 
moderno, con tante pene, e capello a capello 
acquistato; e sembra che i sedicenti rigene- 
ratori d'Italia più presto fossero di quelli 

a . 
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distinti sopra col nome di abbindolatoti per 
calcolo, avari d* oro e di ciondoli con lo 
scopo di cacciare i satelliti del potere sfrenato 
per sedere al lor posto; e seduti, mostrarsi 
di loro più degni di più schifosa e fraudo- 
lenta vessazione, ingannando i popoli, con 
satollare fra loro gli appettiti funesti di 
stemperata potenza, che ha nome di più 
crudel tirannia. 

Intanto, per provvedere alle urgentissime 
necessità presenti, è duopo sottostare ad ogni 
nuovo più spregevole e più aborrito Balzello 
e a qualunque altro di seguito; imperocché 
Io Stato ha pur da sostenersi ad ogni costo: 
fino a quando il Genio d' Italia sorga, 
e armato di flagello discacci gli ipocriti, e 
%Y inetti, come già fece Cristo coi profana- 
tori del tempio, e risvegli in cuore ad 
ognuno il sentimento della vera libertà, non 
compresa e mai definita in passato. 

In fatti, non trovo di che persuadermi 
perchè nell'attualità della condizione Poli- 
tico - Civile d'Italia s'abbiano a conservare 
i lacci e le pastoje del dispotismo; e con 
questi s'abbia a procedere oltre con la più 
ingiusta disuguaglianza di fatto e di diritto 
in un tempo: non posso persuadermi perchè 
s'abbiano a conservar regalie, mille dazi, 
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imposte e gabelle diverse, e a mungere per 
tante vie il popolo, quando lo si può giu- 
stamente e onestamente invitare a pagare 
il suo tributo in un modo diverso, e per 
una retta via soltanto, per conseguir da un 
Iato la piena, pienissima libertà di azione 
«ei libero esercizio delle arti, commerci e 
industrie, attraversale oggi e ad ogni passo 
angustiate e incatenate da mille dazi, im- 
poste e gabelle; e per le quali angustie 
occorre mantenere armata una parte della 
società contro l'altra, creando malfattori e 
delitti, ove malfattori e delitti non dovreb- 
bero nè potrebbero essere, se togli un si- 
stema servile e ne sostituisci un altro li- 
berale ed esattamente ai principi conforme : 
e per altro lato verrebbe ad essere attuata 
la più ambita e mai ottenuta uguaglianza, 
potendosi di questo modo proporzionare il 
tributo ri m petto alla ricchezza di ognuno. 
Perchè giusto che ogni cittadino risponda 
per quanto dallo Stato riceve; e disugual- 
mente ricevono tutti, se togli la sicurezza 
personale, quanto più sono fra loro disuguali 
le fortune di tutti. 

E pur troppo sarà gioco forza andare innan- 
zi coi progetti del Sella, fin quando il Genio 
d'Italia potrà elevarsi al di sopra delle abbiet- 
tezze servili e proclamare, com' è detto, dai 
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se/te Colli l'anatema a questa triste congerie 
di rapacità, di gabelle, di esattori e di pubbli- v 
cani, e di birri sizienti oro, moralità e libertà, 
e stabilire un solo proporzionale tributo , 
con imitare l'esempio di Tullio severo, e ma- 
ledicendo alla memoria di Tarquinio il su- 
perbo. E per esempio, dato colui, che nella 
sua condizione patrimoniale goda di una 
rendita netta di annue lire 1000 soltanto, 
'e a questa rendita abbia dovuto uniformare 
i suoi modi e le abitudini della sua vita, 
potrà ben pagare il tributo dell' un per cento 
sulla rendita stessa, senza essere sensibil- 
mente intaccato nei mezzi indispensabili alla 
sua sussistenza, rimanendogli 990 lire spen- 
dibili: ma colui che ne possegga diecimila, 
sarà ingiusto quotizzarlo egualmente del- 
l' uno per cento air usanza di Tarquinio il 
Superbo, ma giusto bensì sottoporlo alla 
proporzionale, che sarà i0 per cento; e non 
resterà nuli' affatto intaccato nei suoi mezzi 
idi sussistenza, rimanendogli 9 mila lire di 
rendita effettiva e spendibile. Con questo si- 
stema si raggiunge la matematica giustizia 
che deve di ragione distribuirsi fra gli uo- 
mini in società, essendo della essenza della 
medesima che ognuno contribuisca in cor- 
relazione di quanto da essa riceve; e riceve 
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più quanto più di suo particolare le affida, o 
in diversi termini, quanto più di protezione la 
società gli concede. Son pari tutti gli uomini 
fra loro quanto alla protezione della sicu- 
rezza personale, che ricevono dallo Stato: 
ma non pari tra loro quanto alla protezione 
della sicurezza reale, e da cui la ragion di 
distribuire proporzionalmente il tributo; al- 
trimenti il tributo non ha carattere di mo- . 
rafità veruna, e la società umana assume 
quello della: società col Leone. 
. Si è delio di sopra, e ognuno deve sen- 
tirlo in cuor suo, che oltre a doversi così 
proporzionare il Tributo perchè sia giusto, 
anche fa duQpo perchè tale si mantenga, che 
sia raccolto 'nel pivi semplice modo possibile, 
onde non abbia per questo a far trasmutare 
i veri bisogni dello staio in bisogni artifi- 
ciosi e fittizi ; e onde perchè conservi il ca- 
rattere di più scrupolosa giustizia dirimpetto 
alla conservazione dei mezzi necessari alla 
vita dei contribuenti diversi; e certamente ' 
questa unica Imposta, la quale per sè stessa 
potendo «attuarsi in un modo più semplice di 
og^i altra, cioè senza un obolo di spesa 
per parte del Fisco ( siccome mi propongo 
di farvene la dimostrazione in altra mia, 
che destinerò a farvi conoscere e toccar 
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con mano gli abusi, gli sperperi e le quasi 
necessarie ruberie, e i grandissimi risparmi 
ai quali non pensò nè poteva pensare il 
Sella, nè i suoi Predecessori Finanzieri per 
caso) incontrerebbe ostacoli sopra ostacoli 
nell'orda parasita dei Burocratici, avvezzi 
da lungo lempo a condur la vita a danno 
della Società, logorata e sfinita sotto le un* 
ghie di tante sozzissime arpie ( genia ma- 
ledetta, adoperata da Giove contro quelli che 
voleva punire ) usata dall'Assolutismo per 
immiserire e contristare senza ragione. 

E la ricchezza del pari, questa seducente 
e allettevole divinità creduta dai Poeti, figlia 
del lavoro e del risparmio, e in realtà spesse 
volle della capricciosa fortuna e del caso, 
non che sovente del malefizio e dei furto, 
e che d'ordinario risente di tutti i vizi 
della origine sua fantastica, orgogliosa e 
spazzatrice superba, e male utente di sè 
per sè stessa e per altrui, sempre si è ve- 
duta elevarsi ribelle, e sempre sarà contro 
questo santissimo principio di una sola Imposta 
proporzionale, come di quella di cui di legione 
e di giustizia ne tocchi a lei il maggior peso 
possibile; ma nulla di più ributtevole che 
colui al quale sopravvanzino del 50 o del 
40 per cento i mezzi della sua sussistenza, si 
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t senta il coraggio di rifiutare allo Stato nei 
suoi più urgenti bisogni questo suo ecce- 
dente, delapidato sempre, o quasi sempre, 
in frivolezze, in puntigli superbi, e in vizi 
funesti alla società e alla sua stessa fami- 
glia: si senta il coraggio di sdegnare una 
misura di correspettività alla pari dell'in- 
dustriale e del povero, dovendo contribuire 
per quanto dallo Stato riceve; e riceve assai 
più dal lato della sicurezza reale mettendo 
pure a parte la estimazione maggiore ri- 

\ spetto alla sua considerazione personale. 
Del resto, da tutti si comprende che colui 
a cui spettino lire 400 mila di rendita netta, 
potrebbe senza incomodo sodisfare con la 
metà della rendita ai bisogni dello Stato, 
rimanendogli 50 mila spendibili, per saziare 
ogni suo più largo bisogno reale e fattizio 
e per essere trascinato in cocchio, e sodi- 
sfallo in ogni, onesto divertimento e piacere. 
Nè da questo sistema dovrebbe attendersi 
com* altri già supposero il Pauperismo so- 
ciale, atteso lo scredito e il rabasso della 
proprietà fundiariq, offesa in gran parte 
nelle sue produzioni, perchè a tutto è rime- 
dio di positiva giustizia, elaborando con senno 
la legislazione civile, e non da poveri in- 
gegni come si è fatto per acquistarsi fama 
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in lutta fretta, di uomini sommi in fatto 
d'ingegno, e alla prova assai meschini e pu- 
silli: a tutto è rimedio, adottando il giusto 
principio chè il peso del Tributo non deprezzi, 
nè possa nelle transazioni volontarie o co- 
atte deprezzare l'immobile. Ma di ciò e 
dell'influenza grandissima di questa sola 
imposta proporzionale progressiva sulla pub- 
blica Economia, in altra lettera, come già vi ho 
promesso e di leggieri comprenderete, che abo- 
lite le Regalie, il sistema Doganale, ogni altra 
imposta diretta e indiretta, e anche pro- 
clamato il Principio dei Libero scambio fra 
Nazione e Nazione, ne sorgerebbe un'Era 
di felicità e di benessere superiore a quanto, 
tranne i Deputati Asproni e Ricciardi, nes- 
sun onorevole, per questa via, abbia fin qui 
pensato un momento persollevare il Popolo, 
aggravato e inceppato da mille e mille 
istituzioni daziarie dei tempi più barbari, 
uguali a quelli dell' infelicissimo Sella. 



Proprietà di Mano Giusti. 
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